
II I
CHIESA

I SABATO 19 GIUGNO 2021 I IL CITTADINO DI LODI

dine alla preparazione immediata
ed allo svolgimento del sinodo.
Monsignor Malvestiti non ha man-
cato di richiamare la responsabili-
tà che assumono i moderatori, in-
sieme agli altri membri della presi-
denza, con la relativa fatica che
comporterà il dover attendere ai
lavori sinodali, insieme alla sereni-
tà di chi però sa porsi nelle mani
del Signore. Il Sinodo, ha ricordato
il Vescovo, si pone a servizio della
Professione di Fede che la Chiesa
laudense è chiamata a confermare
nella società dei nostri giorni. Col-
laboratori della grazia e discepoli
della “Via” che è Gesù stesso, sia-
mo consapevoli dell’unicità di
questa esperienza che merita tut-
to la nostra cura ed impegno. Mon-
signor Bernardelli, ha quindi illu-
strato il ruolo della presidenza e
dei moderatori in riferimento al
Sinodo, come è puntualmente sta-
bilito nel regolamento sinodale ap-
provato all’unanimità dal Consi-
glio Presbiterale e promulgato dal
Vescovo il febbraio scorso. Compi-

to del Consiglio di Presidenza è co-
adiuvare il Vescovo nella program-
mazione e nel coordinamento dei
lavori sinodali in particolare nel
dirimere le questioni relative alle
votazioni ed allo svolgimento delle
sessioni. Spetta ai moderatori in-
trodurre queste ultime, concedere
la parola e governare la discussio-
ne e i diversi interventi. Don Rai-
mondi ha poi brevemente richia-
mato il percorso di preparazione

compiuto e l’elaborazione della
bozza dello “strumento di lavoro”
predisposto in vista del Sinodo,
apprezzata per l’equilibrio tra ide-
alità e concretezza e per la capaci-
tà di raccogliere la ricchezza di un
ampio percorso caratterizzato da
effettivo e capillare ascolto delle
diverse comunità e realtà ecclesia-
li. È la positiva preoccupazione di
tutti è quella di creare le condizio-
ni per un confronto aperto e frut-

tuoso. Dovendo modulare il per-
corso sinodale diocesano con
quello proposto da papa Francesco
alla Chiesa universale, che intende
per il primo anno coinvolgere pro-
prio le diverse Chiese locali, la pri-
ma sessione sinodale è prevista
per domenica 17 ottobre. Nell’Eu-
caristia pomeridiana in cattedrale,
i sinodali emetteranno la profes-
sione di fede e assumeranno le re-
sponsabilità come da regolamento.
Resta l’auspicio di poter conclude-
re il Sinodo nell’occasione tanto
significativa della veglia di San
Bassiano, il 18 gennaio 2022, conti-
nuando il grazie al Signore nella
sua solennità. La prossima seduta
del Consiglio di presidenza è già in
calendario per il 5 luglio. Si pren-
derà atto di quanto emerso nel
confronto di Barni 2 con la “sino-
dalità ordinaria” e di quanto perve-
nuto in seguito nel tempo a chi
desiderasse rispondere ai quesiti
che accompagnano le varie sezio-
ni della bozza dello strumento di
lavoro. n

Da sinistra Migliorini, Rozzi, il vescovo Maurizio, Spoldi e Danelli

Con la designazione dei sino-
dali e la nomina tra di essi dei
quattro moderatori laici da parte
del Vescovo avvenuta sulla base
della consultazione del Consiglio
Presbiterale e Pastorale diocesano,
nelle persone di Danelli Ernesto,
Migliorini Giuseppe, Rozzi Raffael-
la, Spoldi Michela, il Consiglio di
presidenza del XIV Sinodo della
Chiesa di Lodi è ora completo e
può essere formalizzato a tutti gli
effetti. Don Enzo Raimondi è stato
nominato Segretario del Sinodo.
Monsignor Vescovo lo ha convoca-
to giovedì 17 giugno scorso proprio
per illustrare ai componenti il loro
ruolo e dare ad essi la parola per
la prima volta in quello che, da re-
golamento sinodale, risulta essere
un organismo fondamentale in or-

Il vescovo nomina Giuseppe 

Migliorini, Raffaella Rozzi, 

Ernesto Danelli e Michela 

Spoldi; don Enzo Raimondi 

Segretario del Sinodo 

LA DESIGNAZIONE Giovedì scorso la prima convocazione per illustrare il loro ruolo

Il Consiglio di presidenza ora
si completa con i moderatori laici

Un Sinodo non è fatto solo di
persone e documenti. Stabiliti i
sinodali ed elaborato lo strumento
di lavoro rimangono aperte que-
stioni molto pratiche, ma impor-
tanti per lo svolgimento ordinato
delle sessioni sinodali. Dopo un
primo incontro nel quale si è costi-
tuito un vero e proprio comitato
operativo per esaminare le diver-
sificate esigenze a cui attendere,
ciascuno per il suo ambito in que-
ste settimane ha cominciato a de-
finire meglio gli aspetti organizza-
tivi. Stabilito che l’aula sinodale
sia la cattedrale si sta valutando
concretamente come procedere
per l’allestimento. Oltre alle posta-
zioni per i sinodali e la presidenza,
occorrerà provvedere a quella per
gli uditori e gli addetti stampa e
potenziate le strutture di acco-
glienza anche logistica, con
un’agile tensostruttura in uno dei
cortili attigui e un “punto sanita-
rio” per ogni evenienza. Il tutto in
termini di sobria essenzialità,
comprendente l’introduzione del-
le odierne tecnologie partecipati-
ve per le votazioni, ad esempio, e
l’organizzazione dei lavori.

Archiviazione e sito
Anche la parte relativa all’archi-
viazione richiede molta cura. Bi-
bliotecaria e archiviste hanno ap-
prontato un vero e proprio organi-
gramma per raccogliere in modo
ordinato sia i testi già prodotti sia

L’ORGANIZZAZIONE Ieri mattina alla Casa vescovile si è discusso delle questioni pratiche e degli aspetti logistici

il materiale futuro. L’archiviazione
cartacea dovrà coordinarsi con
quella dei testi digitali. Il sito dio-
cesano, nella sezione dedicata al
Sinodo, verrà ulteriormente elabo-
rato per offrire un valido aiuto ai
sinodali oltre che per l’informa-
zione e la sensibilizzazione dei fe-
deli e, in qualche misura, dell’inte-

ra società lodigiana. Va ora preci-
sato il calendario delle sessioni
sinodali.

Gli aspetti logistici
 Il vescovo, presiedendo la riunio-
ne ha sottolineato l’attenzione ad
ogni aspetto logistico, senza di-
menticare che l’immagine del

Pantocratore, simile a quella che
campeggia nell’abside della Basili-
ca Apostolorum di Lodi Vecchio,
“presiederà” in cattedrale ogni
spazio e attività a ricordare co-
stantemente che il sinodo deve
rimanere anzitutto un’avventura
spirituale a glorificazione di Cri-
sto. Anche la piccola croce che nel

logo del Sinodo ne rappresenta
l’elemento focale, è ciò che orienta
ogni movimento ecclesiale. La
croce di Cristo, come stella, indi-
cherà il cammino: è la compiutez-
za di quell’amor che, prendendo
a prestito la nota espressione dan-
tesca, move il sole e l’altre stel-
le. n 

Primo incontro per il comitato operativo,
l’aula sinodale verrà allestita in cattedrale

L’incontro svoltosi ieri mattina alla Casa vescovile del Comitato organizzativo del Sinodo diocesano presieduto dal vescovo monsignor Maurizio Malvestiti


